Documento politico elaborato dalla seconda assemblea dell’ONU dei giovani

TERNI 8 – 9 - 10 settembre 2005

On the behalf of second assembly of the Young people ‘s UN we, the representatives of the international Youth  community, gathered in Terni are concerned about the lack of commitment of the UN authorities and world leaders for a better future .

We demand:

· independent and equal representation of all member states in the United Nations and respective committees;

· social and economics justice, and condemn the exploitative system and structure of the multinational corporations’ globalization the drives millions people all over the world into poverty, and thrive at the cost of social justice and human development;
· The UN to be the instrument for the people to achieve a world of peace and social justice , to act effectively for ending the occupation in Iraq, Afghanistan and Palestine ;

· Work for a world where difference does not mean inequality, oppression or exclusion. And struggle against all causes of oppression and discrimination based on gender, race, sexual preference, age, national and ethnic identity and religion.

· Insist on the participation of young people and women as full partners in the prevention and resolution of conflicts and  the negotiations and implementation of peace agreements according to UN resolution 1325;

· We call on the united nations to challenge the militaristic policies and condemn the interference of the United states and its allies in the political affairs of other sovereign nations ( such Africa and south America);

· We support the call upon the international community to impose non violent and effective measures such as divestment and sanctions on countries who continuously violate the international law.     

MASS-MEDIA

Bisogna avere sempre il coraggio di dire la verità, questa è la vera sfida.

La curiosità, l’atteggiamento critico, il porsi domande, la voglia, il diritto all’informazione.

Essere informati è il primo gradino della partecipazione

“Per costruire la pace bisogna conoscere la guerra”. Smascheriamo la verità per riemergere dalla tragica ambiguità della guerra per la pace.

L’informazione è la vera forza per creare consapevolezza, per spiazzare l’ipocrisia. Il boicottaggio è uno strumento efficace di resistenza passiva alle multinazionali. Bisogna avere il coraggio di rischiare qualcosa di proprio, di rinunciare  ai privilegi semplicemente perché è giusto così.

ECONOMIA
“Una revisione del WTO”
“Young people need to control their own economy and capital of Young is information, the more we Know about the world the more will be powerful (Knowledge is power).

We need to establish new projects to be run by the residents themselves.

Politicians control the economy that’s why they control us in every aspect of life.”
“Nei rapporti con l’Africa il primo debito da cancellare no è quello economico ma quello antropologico che noi occidentali abbiamo nei suoi confronti.

Prima di cancellare il debito economico dobbiamo restituire la dignità che per troppo tempo le abbiamo negato.”
“Riconsiderare l’economia in senso ecologico. Introdurre per legge i bilanci “energetici.

“Le imprese anti-etiche non hanno colpe; sono i consumatori anti-etici il problema, la causa di una economia sbagliata.”
PACE E GUERRA

“Nella guerra in Iraq , gli USA hanno potuto fare ciò che hanno fatto perché hanno trovato un Europa divisa che non ha potuto esercitare una “moral suasion impedente”. Per  evitare il dividi et impera USA creiamo un soggetto europeo federale che abbia adeguata forza per imporre una politica estera di pace!

Lo strumento per realizzare il MULTIPOLARISMO è la creazione di più entità federali nelle varie macroregioni del mondo che devono sostituire lo scontro con l’incontro.

Riorganizzando l’ONU tenendo conto delle macro regioni si eviterà di escludere le regioni importanti del mondo  dal governo stesso.

Un passo fondamentale è sicuramente un seggio unico europeo nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU.”
“Un seggio unico Europeo all’Onu per contrastare le politiche unilaterali di altre potenze, per promuovere i valori europei di pace e vera democrazia.”
“Democrazia è il potere della gente, ma che potere hanno le persone dei paesi più poveri se c’è sempre qualcuno che non solo decide per loro , ma non ne salvaguardia nemmeno condizioni dignitose di esistenza?”
“L’UE parli con una sola voce al Consiglio di Sicurezza dell’Onu onde promuovere i valori della Pace nel Mondo.”
“L’UE chiede di essere rappresentata con un seggio unico nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU onde spezzare gli interessi nazionali e, attraverso il suo esempio, favorire l’integrazione di altre macro regioni del mondo come l’U.A., il Mercosum o le grandi regioni asiatiche, contribuendo ad un nuovo equilibrio mondiale multipolare per garantire la pace e la democrazia.”
“Voglio abolire il diritti di veto al Consiglio di Sicurezza dell’ONU.”
“Inserire nella Costituzione Europea un articolo esplicante che l?Europa tutta ripudi la guerra come strumento di risoluzione della controversie internazionali, nonché in offesa alla libertà dei popoli.”
“Il futuro del mondo è nel superare la logica dei confini.

“Volere la pace” non vuol dire solo criticare chi fa la guerra. Le manifestazioni non possono essere qualcosa che esaurisce il nostro impegno per la giustizia. L’impegno deve essere quotidiano ricordandosi:

1. l’ambiente (spesso si può rinunciare alla macchina ad es.)

2. i più poveri ( ricordiamoci che “il primo ricco da reprimere sono IO”. Non possiamo slegare l’aumento di ricchezza dei più poveri da una nostra volontà di farci più poveri. Ci sono tante cose a cui possiamo rinunciare, che ci libererebbero anche da un bel po’ di tanti limiti e di tante paranoie.)”
“Stop alla povertà all’ignoranza alla discriminazione. Parole vere giuste ma per mutare c’è un piccolo grande vuoto da colmare che è in questa generazione, penso che una soluzione si trovi nel rispetto dei valori umani cristiani. Se vedessimo nell’altro un nostro fratello/nostro prossimo che ha bisogno del nostro aiuto attenzione solidarietà allora credo che ci sarebbe anche più uguaglianza, più partecipazione meno guerre e meno discriminazioni. Volendo anche più rispetto per l’ambiente”

AMBIENTE
“L’uomo, la natura o si salvano o si perdono insieme.”
DIRITTO:

“a tutt’oggi al livello giuridico nazionale ed internazionale non viene riconosciuta una disciplina ambientale che tuttavia è strettamente correlata con lo sviluppo sostenibile. Essere in equilibrio con l’ambiente ci permette di rispettare tutte le forme di diversità per una consapevole ricerca dello sviluppo. Facciamo nascere il diritto ambientale come disciplina giuridica con normative positive ed internazionali.”

RISORSE:

“stanziare più risorse per la modernizzazione dei trasporti come pure nelle fonti di energia alternative per uno sviluppo sostenibile.”

“Tagliamo la dipendenza economica dal petrolio. Le fonti di energie alternative sono una realtà affidabile. Con un ettaro di un campo di girasole si riesce a produrre biodisel capace di far camminare un’auto per 40000 Km.”

CONSUMO RESPONSABILE:

“adottare, nei paesi industrializzati modelli di consumo per ridurre le conseguenze negative nei paesi del sud del mondo.”

EDUCAZIONE AMBIENTALE

“Penso che le cose potrebbero cambiare solo se si formasse una coscienza collettiva, una sensibilità verso il tema dell’ambiente, per questo bisogna che noi ci muoviamo agiamo informiamo. Dall’educazione può partire un cambiamento reale e che duri”

UGUALGLIANZA E PARTECIPAZIONE

PROPOSTE CONCRETE

“Creare un vero e proprio servizio civile europeo come strumento di cittadinanza attiva ed educazione alla pace per le nuove generazioni europee.”
“Creare un’assemblea permanente dei rappresentati delle associazioni giovanili all’interno dell’istituzioni politiche ad ogni livello.”
“Possibilità per tutti di mezzi economici e materiali anche per poter usufruire dei mezzi di comunicazione telematica.”
“Gli uomini sono tutti uguali. Riusciremo ad avere un mondo migliore solo se ciascuno di noi imparerà ad essere orgoglioso della propria diversità ed accettare quella degli altri.”
“Uguaglianza è permettere a tutti di vivere con dignità ed uguali diritti. Quindi garantire ad ogni essere umano cibo acqua pace e democrazia.”
“La democrazia è qualcosa di davvero complesso; forse non è perfetta ma è la forma di potere meno imperfetta che conosciamo. E certo che ne vale la pena di rischiare e vivere per lei.”
LAVORO

“Siamo tornati da poco da una missione in Ecuador. Siamo tutti  e 28 noi li ad imparare. Basta continuare a noi a pensare che siamo noi i ricchi. Il problema è forse che la ricchezza di voi adulti è diversa da quella che intendiamo noi ragazzi spero solo che non diventeremo mai come noi, il mondo sarà di sicuro migliore. Ecco la mia proposta ascoltateci di piu. Siamo ricchi di Berlusconi.”
“Voglio reddito sociale per tutti.”
“Priority of work on capital.”
“Tanti aiuti da destra e da sinistra, d’accordo? Ma chiedo che l’Africa venga salvata con l’Africa. Vita piena cooperare senza interessi.”
“Più uno è istruito più lavorare gli fa piacere. Camminare nella pace rimane sempre il suo sogno.”
”Il lavoro è parte della nostra vita, della nostra socialità. Contribuisce a costruire identità. Solo attraverso una sensibilità politica sopranazionale che persegua sicurezza e qualità sul lavoro, si possono ottenere quelle regole certe ed esigibili ovunque che possono restituire dignità di vita al popolo globale.”

IL NOSTRO VOCABOLARIO

A – ambiente, altro, azione-agire, antimlitarismo, arte, ascolto
B – bisogni, boicottare

C – conflitto, comunicazione,compresenza consumo responsabile, cittadinanza attiva
D – democrazia, diritti, disertare , disubbidire

E - Europa, entusiasmo energie alternative al petrolio, e-mail, educazione

F – fraternità, fare, formazione federalismo (kantiano)

G – giustizia, giovani

H – hope

I – ingenuità, impegno, indignazione, informazione, istruzione, integrazione

J – juvenil, joy

K – kyoto

L – libertà

M – multipolarità, meticciato

N – nonviolenza

O – ONU ( seggio unico europeo), obiezione di coscienza, opportunità

P – pace, partecipazione, perdono 

Q – qualità della vita, questionare
R – rispetto, rabbia, reddito sociale, rappresentatività, reciproco

S – sostenibilità, sogni,  sovversione, sorridere

T – trasparenza, 

U – umano, utopia, uguaglianza

V – verità

W – wisdom ( saggezza)
X – xenofilia
Y – yes ( ce la possiamo fare) 
Z – zero debito
Note a margine di un percorso

Crediamo sia fondamentale fare un breve riassunto delle modalità che hanno caratterizzato la creazione di questo documento senza il quale il suddetto risulterebbe incompleto e disorganico.
Il percorso a seguito di una forte richiesta di partecipazione da parte dei componenti dell’assemblea dell’Onu dei giovani è stato in più punti modificato ed adeguato ai bisogni. Per questo dall’idea iniziale in cui un piccolo gruppo di rappresentanti avrebbe avuto la responsabilità di elaborare il documento abbiamo fatto in modo che fosse elaborato dall’assemblea stessa durante il corso della discussione. Crediamo che non era possibile pensare un percorso più largamente partecipativo di quello che abbiamo sperimentato.

Le tappe:

-- durante la plenaria dell’ultimo giorno abbiamo fornito i partecipanti di due Post it e una matita. Poi abbiamo dato loro degli argomenti che il gruppo di lavoro ha ritenuto più significativi e rappresentativi UGUAGLIANZA E PARTECIPAZIONE; AMBIENTE; PACE E GUERRA; LAVORO; ECONOMIA, MASS-MEDIA.
L’indicazione era quella di scrivere sui Post it delle frasi, parole, suggestioni etc sui suddetti argomenti. Nella pausa abbiamo chiesto ai partecipanti di attaccare i post it su grandi cartelloni (uno per ogni argomento dato) . poi un gruppo di volontari ha scelto fra gli oltre 500 post it i cinque più significativi per ogni argomento.

-Inseguito ci siamo interrogati sul nostro alfabeto comune su quelle parole che sono la base del linguaggio, del pensiero, del sentire dei partecipanti all’assemblea. Ci sembra altamente qualificante il fatto che si  sia scelto di rifondare il nostro vocabolario. Cosi è nato l’alfabeto della 2° assemblea dell’ Onu dei Giovani. Lo abbiamo composto chiedendo ai ragazzi di intervenire  in un tempo molto breve e di dire una parola e una definizione. Un gruppo di ragazzi appuntava tutto quello che veniva detto.

-Infine la premessa a tutto il documento ci sembra importante dire che è stato composto da tre ragazzi che per la loro provenienza (un ragazzo palestinese, una ragazza palestinese che vive in Israele, una ragazza israeliana.) danno il senso alto del lavoro compiuto nei tre giorni.. 

